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Tagliando e revisione ministeriale autovettura "FIAT PUNTO" in 
dotazione alla polizia municipale. Aggiudicazione ed assunzione di spesa 
Ditta CAPUCCHIO S.n.c. CIG: BD1DCB9CD1. 
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IL RESPONSABILE DELL’AREA 
BONINO Guido 

 
Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 26/06/2024 con cui è stata conferita al Sindaco la 
responsabilità delle Aree: Amministrativa, Gestione dei Tributi, Vigilanza, Gestione del Personale, Tecnica 
lavori pubblici e Economico Finanziaria; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 18/12/2025, divenuta esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale si approvava il bilancio di previsione 2026-2028; 
 
VISTA altresì la deliberazione della Giunta Comunale n. 62 del 31/12/2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il triennio 2026-2028 
assegnando ai responsabili delle Unità organizzative le risorse e le disponibilità finanziarie contenute nel 
bilancio di previsione 2026/2028; 
 
Dato atto che si rende necessario provvedere alla revisione ministeriale e al relativo tagliando annuale della 
vettura “FIAT PUNTO – targa YA267AF” in dotazione alla Polizia Municipale appartenente all’Area Vigilanza 
del Comune di Coassolo Torinese; 
 
Richiamato il preventivo di spesa trasmesso dalla ditta AUTORIPARAZIONI CAPUCCHIO di CAPUCCHIO 
Gianluca & C. s.n.c. con sede in Corso IV novembre 53 a Cafasse (TO) – Cap. 10070 – P.IVA 06381330015 
acclarato al protocollo comunale n. 4711 in data 24/09/2026: 
  

 
VISTO il decreto legge 6/7/2012 n. 95, convertito nella legge 135/2012 (spending review) che all’art. 1 
“Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure” pone l’obiettivo della 
razionalizzazione della spesa di beni e servizi della pubblica amministrazione, introducendo una serie di 
disposizioni che rafforzano il sistema centralizzato degli acquisti tramite CONSIP S.p.A. e le centrali regionali 
di acquisto;  
 
RILEVATO che l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 modificato dall’art. 1, comma 502, 
lett. c) della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016), come modificato dall’art. 1, comma 130, 
della L. 145 del 30.12.2018, ha individuato una soglia di euro 5.000,00= al di sotto della quale è possibile 
procedere, in via semplificata all’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con c.d. “micro affidamenti”, al di 
fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione;  
 
DATO ATTO che:  
L'articolo 36 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, rubricato “Contratti sotto soglia”, disciplina le 
modalità con cui le stazioni appaltanti possono procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del suddetto decreto. - l’articolo 1, comma 450, della legge 
27 dicembre 2006, n. 29 nella quale è indicato:” Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 
nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al 
di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, 
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 

D E S C R I Z I O N E  IMPORTO PREVENTIVO 
presunto 

Revisione ministeriale + tagliando annuale + ricarica aria 
condizionata + manodopera 

 € 567,61 oltre iva  
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rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero 
ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti 
e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono 
definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra 
più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati 
conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 
funzionamento.  
il comma 130 della Legge, 30/12/2018 n° 145, G.U. 31/12/2018 ha portato ad Euro 5.000,00 euro la somma 
prevista dal suddetto articolo;  
 
Ritenuto il preventivo congruo e meritevole di approvazione; 
 
Valutato di procedere con l’affidamento dei lavori di revisione ministeriale e relativo tagliando annuale della 
autovettura FIAT PUNTO di proprietà del Comune di Coassolo Torinese alla ditta AUTORIPARAZIONI 
CAPUCCHIO di CAPUCCHIO Gianluca & C. s.n.c.; 
 
Visto l’art. 191 del succitato decreto legislativo 267/2000 e s.m. e i. secondo cui “Gli enti locali possono 
effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul competente programma del bilancio di 
previsione e l'attestazione della copertura finanziaria di cui all'articolo 153, comma 5. Nel caso di spese 
riguardanti trasferimenti e contributi ad altre amministrazioni pubbliche, somministrazioni, forniture, appalti e 
prestazioni professionali, il responsabile del procedimento di spesa comunica al destinatario le informazioni 
relative all'impegno. La comunicazione dell'avvenuto impegno e della relativa copertura finanziaria, 
riguardanti le somministrazioni, le forniture e le prestazioni professionali, è effettuata contestualmente 
all'ordinazione della prestazione con l'avvertenza che la successiva fattura deve essere completata con gli 
estremi della suddetta comunicazione”;  
 
Visto l’art. 53, comma 23, della legge 23/12/2000 N. 388, così come modificato dall’art. 29, comma 4 della 
legge 28/12/2001, n. 488; 
 
Dato atto che nei confronti della succitata società è stata verificata la regolarità contributiva; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 183 comma 1 del decreto legislativo 267/2000, l’impegno costituisce la prima 
fase del procedimento di spesa con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata è 
determinata la somma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata la ragione e viene costituito il 
vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito della disponibilità finanziaria accertata ai sensi dell’art. 151; 
 
Visto il vigente regolamento comunale di contabilità; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
Visto il punto 5,2 lettera b) del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (All. A/2 al 
D.Lgs. 118/2011 come modificato da D.Lgs. 126/2014); 
 
Richiamate le seguenti disposizioni che regolano, in via generale, la materia del conflitto di interessi: art. 6 bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”), introdotto 
dall’art. 1, comma 41, legge n. 190 del 2012, gli articoli 6, 7 e 14 del Decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62 (“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”), art. 51 c.p.c., art. 16 d.lgs. n. 36/2023, art. 53 
co.7 e 16-ter del d.lgs. n.165/2001, d.lgs. n. 39/2013; 
 
Ritenuto che l’adozione del presente provvedimento compete al responsabile dell’Area per il combinato 
disposto dagli artt. 107 e 109 del decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000; 
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D E T E R M I N A 

 
Per le considerazioni svolte in narrativa, che costituiscono parte integrante della presente: 
 
Di affidare alla ditta AUTORIPARAZIONI CAPUCCHIO di CAPUCCHIO Gianluca & C. s.n.c. con sede in Corso IV 
novembre 53 a Cafasse (TO) – Cap. 10070 – P.IVA 06381330015, i lavori descritti in premessa per l’importo 
presunto di € 567,61 oltre IVA 22%; 
 
Di dare atto del seguente codice CIG dell’intervento: BD1DCB9CD1; 
 
Di impegnare a favore della ditta sopraindicata, ai sensi del principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria di cui al D.Lgs. 118/52011 e s.m.i. punto 5.2 lettera b), tenuto conto dell’esercizio finanziario in cui 
l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere, come segue: 
 

Codice Cap. Anno Piano Finanziario Importo 
03.01.1    1130/2 2026 U.1.03.02.09.001 €    690,01 

 
Di ottemperare alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, dettati dall’art. 3 della L. 
136/2010, disponendo che la liquidazione degli importi spettanti, previa presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, venga effettuata sul 
conto corrente dedicato, comunicato dalla Ditta in parola. 
 
Di dichiarare, rispetto alla procedura in questione, l’insussistenza di conflitto di interesse avuto riguardo alle 
circostanze conosciute che potrebbero far insorgere un conflitto, ai sensi ai sensi dell’art.6 bis della Legge n. 
241/1990 e dell’art.1 c 9 lett. e) della Legge n.190/2012 e s.m.i.. 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
                                      IL RESPONSABILE dell’AREA  
                    Firmato Digitalmente 

                                                                               BONINO Guido 
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IL RESPONSABILE dell'AREA  
firmato digitalmente 

BONINO Guido 


